
CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER N. 1 POSTO DI
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO-CONTABILE DI CATEGORIA C1 

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione della 1^ prova scritta è formulata in trentesimi.

Il punteggio massimo che viene assegnato alla 1^ prova scritta è di 30 punti.

La valutazione viene fatta come segue:
- per le domande a risposta multipla: 1 punto per risposta esatta, 0 punti per risposta
errata, 0 punti per risposta non data;
- per le domande a risposta sintetica: massimo 3 punti per ogni risposta.
La valutazione complessiva si ottiene dalla somma delle valutazione dei singoli quesiti.

Ciascuna domanda a risposta sintetica viene valutata con i seguenti criteri:
1. il contenuto della risposta (inteso come correttezza, completezza e aderenza al

contenuto della traccia assegnata);
2. la forma (intesa come chiarezza espositiva);
3. la correttezza terminologica;
4. la capacità di sintesi;
5. l'organizzazione  degli  argomenti  svolti,  l'ordine  logico  seguito  e  la

consequenzialità;
6. Leggibilità del testo.

La 1^ prova scritta si intende superata con una valutazione di almeno 18/30.

Per la 2^ prova pratico-teorica, la Commissione stabilisce di assegnare ai candidati una
prova  consistente  nella  redazione  di  un  provvedimento  tecnico  amministrativo,  sulle
materie previste dal Bando di Concorso.

Il punteggio massimo che viene assegnato alla prova teorico-pratica è di 30 punti.

Per la valutazione della prova vengono applicati i seguenti criteri:

1. il contenuto della risposta (inteso come correttezza, completezza e aderenza del
contenuto alla traccia assegnata);

2. la forma (intesa come chiarezza espositiva);
3. la correttezza terminologica;
4. la capacità di sintesi;
5. l'organizzazione  degli  argomenti  svolti,  l'ordine  logico  seguito  e  la

consequenzialità;
6. Leggibilità del testo.

La 2^ prova pratico-teorica si intende superata con una valutazione di almeno 18/30.



La prova orale consisterà nel rispondere a n. 3 domande, su tutte le materie previste
nell’avviso di selezione.

Il punteggio massimo che viene assegnato alla prova orale è di 40 punti.

La valutazione complessiva delle risposte sarà espressa in trentesimi,  che poi viene
riproporzionata rispetto ai 40 punti massimi, ed ottenuta  dalla somma delle valutazioni
conseguite per ciascun quesito proposto. Ciascuna domanda viene valutata sui seguenti
criteri:

1. il contenuto della risposta (inteso come correttezza, completezza e aderenza della
trattazione alla traccia assegnata);

2. la forma (intesa come chiarezza espositiva);
3. la correttezza terminologica;
4. la capacità di sintesi;
5. l'organizzazione  degli  argomenti  svolti,  l'ordine  logico  seguito  e  la

consequenzialità.

Nell’ambito della prova orale saranno valutati anche: 
a) la  conoscenza della lingua inglese o francese o spagnola, mediante  lettura e

traduzione di un testo di lingua.
Su questa valutazione la commissione dà un’idoneità.

b) il  possesso di conoscenze di base di  informatica, mediante una prova pratica
sull’utilizzo di programmi e/o strumenti informatici di maggior diffusione.
Su questa valutazione la commissione dà un’idoneità.


